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Un'opera di Philip Noel-Baker 

corsa La ^ 
al riarmo 

L'autore, basandosi su una documentazione di prim'ordine, sman
tella gli eufemismi e i miti con ì quali si vorrebbe giustificare 
l'inevitabilità della corsa al riarmo e Vimpossibilità del disarmo 

L'opera La corsa agli armamenti di 
Philip Noel-Baker è senza dubbio una 
delle più importanti che siano state pub
blicate in questi ultimi tempi sui pro
blemi relativi a {ìli armamenti e al disar
mo. Per avere un'idea più precisa del 
valore del libro, è bene tener presente 
c'ir l'autore è certamente uno dei mag
giori esperti in materia e che il volume 
è frutto di un lungo e accurato studio 
alloggiato su una documentazione va
stissima, tra cui i verbali delle sedute 
della commissione per il disarmo, dispo
nibili soltanto presso la sede dell'ONU. 
e in alcune delle principali biblioteche 
del mondo 

La prima considerazione che ci viene 
suggerita dal libro è quella die i popoli 
non siano ancora arrivati a rendersi pie
namente conto degli effetti delle armi 
moderne. L'autore fa rilevare giusta
mente die l'uso degli eufemismi sul 
piano tecnico e propagandistico, ìia giuo-
vato un ruolo di primo piano nel diso
rientare l'opinione pubblica e gli stessi 
tiomini politici responsabili, per non par
lare poi dei cosiddetti specialisti delle 
guerre nucleari limitate. Vale la pena di 
ricordare qualche esempio: un'arma 
avente una potenza uguale a quella che 
distrusse Hiroscirnn viene chiamata 
e bomba atomica nominale >; bombe / / 

Philip Noel-Baker è nato a Londra nel no
vembre 1889. Viene da una famiglia quar-
chera e pacifista. Nel 1912 conseguì la laurea 
in economia a Cambridge e, in seguito, si de
dicò allo studio del diritto internazionale. 
Nel 1915 svolse un ruolo importante nel prò. 
muovere la fondazione delTONU e In seguito 
partecipò per molti anni alle trattative svol
tesi in seno alle Commissioni atomica e per 
il disarmo di detta organizzazione. Le sue 
opere principali sono: « The Oeneva Proto
col - (1912). - nisarmemcnt - (1926). . T h e 
Coolidge Conference . (1927). - The Juridlml 
Status or the British Dominion* - (1929). 
« The Private Manifacture of Armaments » 
(1937). Per il complesso dello sue attività a 
favore della pace e del disarmo nel 1959 gli 
è stato attribuito II Premio Nohel per la pace 

aventi una potema esplosiva equivalente 
a quella di tutte le bombe sganciate 
sulla Germania nel corso dell'ultima 
guerra vengono addirittura denominate 
e armi termonucleari di bassa poten
za > dì: gli stati maggiori occidentali 
chiamano < tattiche > de l le bombe ato
miche ciascuna delle quali può produrre 
effetti quattro volte maggiori di quelli 
avutisi a Hiroscima; alcuni governi han
no presentato come « pioni di disarmo » 
delle proposte che li lascerebbero con 
tiri numero di soldati doppio e con una 
potenza di /noe» cinque volte maggiore 
di quella di cui disponeva Hitler nel 1939. 
Non vi è dunque da meravigliarsi se < la 
ripetizione continua di queste frasi false 
ha prodotto una specie di auto-ipnosi in 
(lucili che dovrebbero comprendere, 
mentre ha scolorito i fatti all'uomo della 
strada (p. 20). 

Un secondo aspetto importante che fie
ri va dall 'opera di Noel-Baker è la sua 
decisa posizione contro i miti dell'inevi
tabilità del la corsa aali armamenti e dcl-
l'rmpossibilità del disarmo. Foli pole
mizza aspramente con coloro che sosten
gono che la corsa al riarmo c'è sempre 
srata e sempre ci sarà: che il disarmo, 

quando venne adottato o tentato, si sa
rebbe sempre tradotto in un insuccesso, 
e che ì tentat iv i tra le due guerre per 
interrompere la corsa generale agli ar
mamenti, per mezzo di un trattato sul di
sarmo, sono stati un fallimento comple
to, ecc. iVoel-HaArer ricorda a questo pro
posito il successo di alcuni accordi par
ziali sul disarmo realizzati nel recente 
passato (Trattato navale di XVashlng-
tori del 1922). Ma la parte più importante 
dell'opera è quella dedicata al disarmo 
atomico. L'autore mette a fuoco due 
aspetti veramente decisi fi del disarmo 
che sono strettamente legati l'uno all'al
tro: il primo è dato dal problema diffi
cilissimo della valutazione del numero 
delle armi nucleari accumulate dalle 
diverse potenze atomiche: il secondo è 
dato dal fatto che sia per superare il 
pericolo delle « riserve clandestine > di 
armi atomiche sia per eliminare altri 
gravi ostacoli sulla via del disarmo, è 
necessario impostare ogni p iano relali-
vo ad esso nella scala più vasta possibile 
e cioè nella forma di disarmo penerà le 
t» completo. Noel-Baker cita un articolo 
di 7'homas Finleffer, pia capo della com
missione politica aerea del presidente de
gli Stati Uniti dal 1947 al 1948. e se
gretario delle forze aeree dal 1950 al 
1953: « A'oi abbiamo bisogno di un gran
de progetto, di un piano generale che 
elimini la maggiore causa di tensione 
tra il mondo comunista e quel lo non co
munista, compresa la maggiore eausa di 
tensione costituita dai massicci e fanta
sticamente distruttivi armamenti che 
vengono accumulati negli opposti cam
pi (...). E' essenziale che noi present iamo 
una proposta completa all'O.Vl'. Questa 
dovrebbe consistere di un piano detta
gliato del primo stadio e poi. nel lo stesso 
documento , di una descrizione precisa di 
ciascun passo success ivo s ino a quel lo 
finale >. (Sottolineato da noi). Vi ritro-
r inmo cioè le tesi sostenute dal com
putino Krusciov all'Assemblea generale 
dell'ONU nel set tembre del 1959 per IMI 
disarmo generale e completo, la cui esi
genza si è oramai definitivamente affer
mata, tanto che essa figura in primo pia
no nell'accordo raggiunto tra Stati l'iti
ti e Unione Sovietica sui principi fonda
mentali del disarmo (20 settembre 1961). 
Anzi il predetto accordo contiene altri 
due principi che sono stati sempre for
temente sostenuti dai sovietici: i limiti di 
tempo di attuazione delle successi re )asi 
del disarmo, e l'esigenza dell'equilìbrio 
delle forze da rispettare in tutti i succes
sivi stadi. 

Considerando la parte storica del li
bro, l'aspetto più interessante è il fa-
inoso voltafaccia occidentale del 1955. 
Come ìw ricordalo fon. Lombardi in una 
recente trasmissione televisiva sul di
sarmo, il 10 maggio 1955 la delegazione 
sovietica fece delle concessioni decisive 
in cui si accoglievano i principali punti 
di vista sostenuti dagli occidentali. Ju-
les M o d i , il defepnfo americano e quei!" 
inple.se espressene subilo commenti i>o-
sitivi. Pero, nonostante queste pr ime fa
vorevoli accoglienze, i lavori del sotto-
comitato furono bloccati dupli occiden
tali. e / russi volevano progredire subito 
nell'elaborazione di esso (del trattato 
del disormo - n.d.r.) — scrive Neol-
Bakcr — ma i loro desideri si scontra
rono con quelli degli occidentali, che in
sistevano per una temporanea sospen
sione dei lavori > La ragione di questo 
voltafaccia la troviamo nella dichiara
zione di Stassen al sottocomitato del
l'ONU per il disarmo nel 1957. secondo 
cui * uno sforzo fatto per ridurre gli ar
mamenti, le forze armate e le spese mii'-
tari a un livello troppo basso... (signifi
ca) fare crescere il pericolo di guerra .. 
Noi abbiamo concluso che controllo *• 
ispezione efficaci non sono né pratici, né 
fattibil i , né raqpinnpibili > (p. 42). ,\'m I-
Baker tenta, senza riuscirci, di spiegare 
i mofiri di questo mutamento . In realtà. 
non è possibile rendersi conto dei v< ri 
mofiri che determinano il carattere r'i.r-
mistico della politica americana, senza 
un'analisi dei fattori economici che s<oio 
(epuri alla produzione degli armamenti. 

Nell'accordo raggiunto tra Stati Uniti 
e URSS il 20 settembre 1961. si è verzi
cato un capovolgimento notevole della 
posizione americana. Difatti tutte le ten 
relative alla impossibilità dei controlli e 
de'le ispezioni sono scomparse e sj am
mette che. tecnicamente, i problemi del 
disarmo possono essere risolti. Lo sfe.^o 
si può dire circa la tesi relativa ai rap
porti che intercorrono tra la stabilità 
delia pace e il livello degli armamenti e 
delle forze armate. 1 sovietici, da parte 
loro, hanno accettato il principio della 
costituzione di un corpo armato rìel-
VONU. 

Infine l'opera di Baker è una fon'e 
preziosa di dati, indispensabile per co
loro che si occupano dei problemi del 
disarmo. La presentazione tipografica è 
buona: purtroppo la traduzione lascia e 
desiderare. 

FILIPPO PI PASQI'ANTONIO 

Voci insistenti nella capitale sovietica 

Disavventura ferroviaria di un inventore 

Messo «moralmente» Ir. o. 
dalla porta di una toilette 

La compagnia è stata costretta a pagare tre milioni di danni 

Krusciov a Ginevra 
il quattordici marzo ? 

Nota di protesta dell 'URSS agli occidentali contro le leggi doganali 
di Bonn che considerano Berlino Ovest par te integrante della RFT 

MOSCA, 27. — Krusciov si 
recherà a Ginevra per la 
apertura dei lavori della con
ferenza sul disarmo prevista 
per il 14 marzo? Questa 
eventual i tà trova sempre 
più credito tra gli osserva
tori occidentali nella capi
tale soviet ica. Mentre si at
tende una presa di posizio
ne ufficiale soviet ica a pro
posito del le risposte di Ken
nedy e Macmil lan, essi ad
ducono a sostegno della lu-
io tesi, un commento pub
blicato dall'agenzia di stam
pa sovietica Novosù in cui 
si dice: < Non bisogna di
menticare che il rifiuto «.lei 
capi di governo occidentali 
di iniziare i negoziati gine
vrini al l ive l lo più elevato 
non comporta automatica
mente il ritiro della propo
sta sovietica. Quando un 
problema non può esse ie 1i-
solto — si ley^e ance»! a - -
ognuna del le parti interes
sate può agili1 come meglio 
ritiene Può darsi che dcn-
ni, paesi s iano rappresentati, 
a Ginevra, dai loro ministri 
degli esteri, ed altri dai lo
ie) capi di governo. In qua

le s ituazione si Moverebbe
ro certi ministri se dovesse
ro incontrarsi con il capo del 
governo sovietici), con ì di
rigenti degli altri paesi so
cialisti, con i capi di celt i 
paesi neutrali? l 'n capo di 
Stato — conclude il com
mento — può formulare una 
proposta radicalmente nuova, 
proposta che c e n i ministri 
non poti ebbero respingere 
data la l imitazione dei loro 
poteri. 11 capo del governo 
sovietico si recherà forse a 
Ginevra? La situazione ve
nutasi a creare lascia la por
ta aperta a qualsiasi decisio
ne. Le porte non sono chiu
se neppuie nei eoufionti dei 
dirigenti del le potenze occi
dentali. i quali hanno anco
ra il tempo di r idet te le sul
l 'atteggiamento da adot'aie 
nei confronti dei piosMtm 
nego/iati T. 

Intanto e giunta ogei a 
Mosca la risposta negativa 
del Messico, che come e no
to e uno dei dieiotto paesi 
che prenderanno parte alla 
conferenza sul disarmo. 11 
presidente messicano Adol
fo Lopez Mateos, facendo 

propria la tesi occidentale, 
afferma infatti nella • sua 
lettera che sarebbe profe
ribile rinviare la partecipa
zione dei capi • di governo 
< lincile le potenze più di
rettamente Interessate non 
avranno raggiunto un accor
do sostanziale >. • 

L'I'HSS ha consegnato ie
ri sera una nota di protesta 
alle ambasciate dì Francia. 
Gran Bretagna e Stati Uniti 
a Mosca. A quanto si e ap
preso nel documento si pro
testa per 11 fatto che h« leg
gi doganali della Germania 
occidentale continuano abu
sivamente a considerare Mer
lino o v e s f come parte inte
grante della HFT. 

Macmillan 
attendo 

la risposta 
di Krusciov 

LONDRA, 27. — 11 pruno 
ministro britannico. Macmil
lan. ha dichiarato oggi ai Co
muni che attende! a di aver 
ucevuto la iis|x»sta di Kru

sciov nlla stia ultima lettera, 
relativa alla conferenza • sul 
disarmo, elio avrà inizio 11 14 
marzo prossimo, prima di 
prendere in esame l'opportu
nità di un « vertice .. 

Il primo ministro, rispon-
dendo al "leader" laburista, 
Hugn Gaitskell, che lo aveva 
invitato a dare il suo parere 
sull'eventualità d'una • picco
la conferenza al vertice, a tre 
o a quattro o a cinque, desti
nata a rompere il ghiaccio », 
ha aggiunto: « Questa e un'al
tra questione. La mia ultima 
lettera a Krusciov era di cor
ti M.I • e tendeva a favorite 
un esito positivo. 

Interrogato da diversi depu
tati laburisti, Macmillan ha 
ricordato che il governo bri
tannico ìitiene che sia prefe-
nbile che la prossima confe
renza sul disarmo dia luogo 
prima di tutto ad una riunione 
dei ministri degli esteri degli 
USA, della Gran Bretagna e 
dell'URSS. Nel caso in cui la 
conferenza sul disama» sfo
ciasse In un accordo, o, al con
trario. si nrienas.se di fronte 
ad un vicolo cieco, egli ha 
detto, allora i capi di governo 
potrebbero riunirsi 

Arrestata la figliastra 
dell'attore Bob Taylor 

SANTA MONICA — Scindalo nello nipitelle del cinema: I* 
llKllustm ili ltolnit Taylor. Manuela Tlilcss ÌS stata arrestata 
ila una pattuglia ilei In pnll/M, un" n irò si trovanti a bordo 41 
iiu'tutin con il in' Rinvimi, t tre. tulli In costume ftitcdnto, 
era ubriachi e ilru-tiitl o limino resistilo alla polizia, eh© e 
stntu costretta ti chiedere rinforzi por portarli In camera 41 

slciiri'z/u. N'i Ila foto: la giovimi* In o.imerii ili sicurezza 
(Telefoto ANSA - - l'Unità *0 

Una cassa di dinamite sarebbe esplosa innescando il grisou 

Esplosione in una miniera jugoslava 
Mancano all'appello sessanta operai 

La sciagura, avvenuta alle 14 di ieri nella Bosnia-Erzegovina, ha sepolto 177 lavoratori — Le squadre di 
soccorso hanno proceduto in una densa nube di fumo e di fiamme e sotto la minaccia di altri scoppi 

(Nostro servizio particolare» 

BELGRADO. 27. — l'n di-
sast io minerario di rilevanti 
piopor/.ioni si e veiificato nel 
pi imo pomeriggio di o>*e.i 
nella Bosnia-Eivegovin.i . una 
del le repubbliche della Fe
derazione jugoslava L'n a 
violentissima esplosione di 
grisou. la pericolosissima mi
scela di aria e polvere im
palpabile di carbone, ha fat
to crol la le una galleria del
la miniera che è intitolata al 
presidente Tito. La miniera 
si trova presso l'abitato di 
Banovici . a metà strada cir
ca fia le cittadine di Tu/ la 
e Zenicn. La fiammata del-
l'eplosione ha 
violentiss imo 

appiccato un 
incendio nel 

pozzo di accesso alla miniera 
impedendo alle .^quadre di 
raggiungere la patte della 
galleria in cui e si-oppiato il 
gì KUll. 

Al verificaIM del d i s a g i o 
erano al lavoro nella galle
ria 177 lavoratoli , fi a ope
rai e tecnici. I nioiti sa
rebbe io una se-cantina: lino 
a laida notte -i aveva noti
zia del l epe iunento di soli 
52 coi pi semicaihoniz/at i . 
Tre feiiti sono morti sulla 
via dell 'ospedale Buona par
te di questi coi pi sono stati 
proiettati dall'onda d'urto 
dell 'esplosione tu prossimità 
dell ' imbocco della galleria. 

Centoventi minatori sono 
riusciti a mettersi in salvo 
nel le prime ore del divampa

re 
14 

dell' incendio, fra le o i e 
e le IR. Usciti all'aperto 

d.i soli o con l'aiuto dei soc
corritori. essi sono stati av
viati agli ospedali del le vici
ne cittadine di Tu/ la e di 'Ze
li ica, che si trovano a nord 
di Serajevo. distanti da Ba
novici qualche decina ili chi
lometri. tonasi tutti hanno ri
portato gravi ustioni. Oegli 
altri minatori bloccati nelle 
viscere della terra non si ha 
notizia e si dispera orinai di 
poterli l i trovare vivi. 

Le operazioni dj soccorso 
procedono con estrema cau
tela sia ner l'incendio che di
vampa nella galleria crolla
ta sia per il pericolo di una 
seconda esplosione di grisou. 
I mancanti all'appello sono 

rimasti bloccati ad una pro
fondità di circa 250 metri 
nella galleria detta < Kadi-
na >. d ie t io un muro di fiam
me e di terra. 

Molto rapido e stato l'av
vio di mezzi di soccorso dagli 
abitati vicini- La radio ha 
lanciato ripetuti appelli ai 
donatori di sangue perchè si 
mettesse io a disposizione 
del le autorità, mentre è sta
ta decretata la requisizione 
di tutti i mezzi di trasporto 
in una vai-ta zona all'intorno 
di BannvtiM. 1A* linee telefo
niche e telegrafiche con la 
/.ona sono state gloccate dalle 
autorità per essere destinate 
esclusivamente alle comuni
ca/ ioni di servizio. 

Gli appelli diramati dalla 

Vi partecipa oltre un milione di lavoratori 

Ampio di baitito in Ungheria 
sui piano economico per ii '62 

Progressi e deficienze dell 'anno scorso nel dibattito in parlamento 
E' s tata r idotta nel nuovo bilancio la percentuale delle entrate fiscali 

PARIGI. 27. — La SNCF. 
società del le ferrovie del lo 
stato francesi, e stata - o n -
dannata a pagare tre milioni 
di lire circa a un ingegnere. 
:he * non riesce più a :on-
centrarsi e ad inventare > 
dopo una disavventura fer-
-oviaria occorsagli quattro 
anni fa 

I fatti risalgono al 9 feb
braio 195P. q u e l l a sera, lo 
ing. Charles Schuar tz . resi
dente a Parigi, aveva preso 
il treno per recarsi a Chamo-
nix , o v e contava trascorre 
un periodo di vacanza. Al 

l'alba. prima di cambiare di 
treno a Saint-Gervais , lo 
Schwartz si era recato alla 
toilette. Ma al momento di 
uscirne si era trovato prigio
niero: il catenaccio non fun
zionava. 

L'ingegnere chiamò al soc
corso ed uno dei viaggiatoci 
non trovò di megl io che di 
abbatterne la porta con una 
possente spallata. Purtroppo 
per lui. lo Schwartz non n o 
vo modo di proteggersi , da
ta l'esiguità del locale. Rice-

fu messo K O Per lui. le va
canze erano finite 

Charles Schwartz aci uso 
la S N C F di essere responsa
bile del la sua d i s a v v e n u i n 
e ricorse alla giustizia. Que
st'ultima ha finito col dargli 
ragione anche a causa «lei 
danno « morale * subito dal 
querelante, il quale afferma 
di non riuscire più in segui
to al lo choc subito , a mette
re a punto il s i s tema di in
vecch iamento dei v in i in po
chi giorni da lui inventato 

v e t t e la porta in testa e ne prima del l ' incidente 

(Nostro servizio particolare) 

B U D A P E S T , 27 — Più di 
un mil ione di lavoratori 
paitecipa in questi giorni in 
Ungheria al dibattito sul 
piano economico per il 1962. 
Nel le sole officine metal
lurgiche di Csepel . nella ca
pitale. la discussione si e 
e.-*e.-a già a ventiduemillì 
,(perai l temi sono quelli 
noti: fot me del l 'emulazione 
socialista, e l evamento della 
produttività, miglioi amento 
della gestione economica. 
suggerimenti tecnici e pra
tici. 

Î a di.-cn.s6ione ha corra-
ba>e quanto v già noto MU 
risultali del lavoro dell'an
no .scorso, primo del fecondo 
-.iano qu.nquennale . e sul le 
pros»pct:.\e per quest'anno. 

In piopo.-Uo. !a .-;e.v»ione 
pai lamentare «voltasi a me
ta febbra.o ha fornito utili 
.ndicazioni. sia attraverso il 
r,<ppoito .lei ministro deilr 
finanze. K**/-*o N'vers. AU2 hi-
l.mc.o -tatalc per .! 1962. 
.-ì.i attr.iverM> l'intervento 
del membro supplente dell-> 
ufficio politico del POSI . 
Sani lo : Gaspar. e gì. altri 
.nterventi . Gli inizi del pia
no sono stati giudicati da 
N>er«i .soddisfacenti, anche 
-e l 'aumento del reddito na
zionale e stato leggermente 
inferiore al previsto 7 per 
cento, a eaii-a de l l e def ic ien
ze manifestatesi nell 'agri
coltura Invece, nell'indù-
rtria le prevision: sono state 
superate deIl'1-2 per cento 

L'aumento dell'I 1,5 per 
cento nella produzione in
dustriale s ignif ica, in prati
ca. che l 'Ungheria ha mar
ciato al passo con gli altri 
paesi socialisti e ha supe
rato. per ciò che concerne i 
ritmi di «vi luppo, molti pae-
f i • capitalistici L'equilibrio 
finanziario e stato raggiunto. 
Le esportazioni sono in au
mento 

Quest'anni», il bilancio 
statale (sugli 84 miliardi di 
fiorini) ha preso come baee 

un aumento dell'8 per cent:" 
della pioduzione industriale 
e del !) per cento ili quella 
agucola . La Mi agrande mag
gioranza «Ielle entrate pro
viene dalle aziende -statali e 
dagli enti autonomi locali e 
solo il 3.5 per cento dai con
tributi dei i .ttadmi. Tale 
voce è inferiore all'anno 
scorso di circa un miliardo 
di fiorini. Concretamente: lo 
scorso anno, s s ogni fiorino, 
provenivano fil i le tnt>se cin
que filler (c< ".tesimi), que
st'anno solfai."o tre filler e 
mezzo. Quanti alle uscite, il 

44.3 per cento andrà all' in
dustria (e previsto il com
pletamento di importanti 
complessi) e il 17 per cento 
ill'agriclotura. II fondo di 

consumo aumenterà del 4 
per cento, il reddito reale dei 
-alariati e il valore reale del 
consumi dei contadini au
menteranno ciascuno del 2,5 
per cento. 

In questi giorni, i massi
mi dirigenti del POSU (che 
terrà il suo congresso in au
tunno) e del governo par
tecipano intensamente alle 
assemblee del le cooperative 

agricole, dove viene fatto il 
bilancio dell'annata, vengo
no distribuiti gli utili e si 
prepara il piano per la sta
gione ventura. Malgrado la 
siccità, che lo scorso anno 
si è fatta particolarmente 
sentire, il bilancio comples
s ivo del le cooperative agri
cole e stato soddisfacente: 
solo poche aziende non sono 
riuscite a superare un gua 
dagno corrispondente alla 
media di quel lo nazionale. 
che si aggira sui mil lesei
cento fiorini mensili . 

r. «. 

l radio hanno fatto accorrere 
presso i cancell i della minie
ra da Banovici e dai borghi 
vicini, i parenti di quanti In
vo lano alla miniera - T i t o - , 
anche di coloro che nel pri
mo pomeriggio etano nei tur
ni di riposo, e di- una infini
ta di curiosi la cui presenza 
int ialc ia il movimento degli 
automezzi e del le autoambu
lanze. 

Le autorità hanno già ini
ziato un'inchiesta sulla scia
gura. Si è sparsa la voce che 
l'esplosione di grisou sia sta
ta preceduta dallo scoppio 
accidentale di un piccolo de
posito di dinamite nella gal
leria < Hadina >. 

Poco prima elei verificarsi 
del disastro, a (pianto e stato 
comunicato il direttore di se
zione aveva ispezionato quel
la parto della miniera e non 
aveva rilevato nulla di anor
male. L'ingegnere stava per 
andarsene in automobile . 
verso le due del pomeriggio, 
allorché si e sentito all'ester
no il lombo agghiacci iute 
dell 'esplosione sotterranea. 

La tempest iva organizza
zione dei soccorsi ha pei mes
so di portare in salvo — co
me si e detto — 120 persone 
e di recuperare in podio ere 
quasi tutte le sa lme dei mor
ti. Fra i mancanti all'appello 
è il magazziniere depa- i»ano 
della dinamite che si ritiene 
possa essere accidentalmente 
esplosa innescando i| gris ni. 

Nel bacino carbonifero di 
Tuzla. cui appartengono Io 
abitato di Banovici e la mi
niera < Tito > tutto il perso
nale medico e i distaccamen
ti del le forze armate sono 
stati destinati al le operazio
ni di soccorso Non si sa fino
ra quanti dei 120 minatori 
salvati siano feriti e quanti 
siano in pericolo di vita. 

J. HOSKOVIC 
d> M'A-s-ociatecl Prc-s 

Neiss,. è oggetto tu questi gior
ni di una vivace polemica nel-
1 i (ioriu.m.a federale. Un grup
po di eminenti personalità re-
hgios,» e laiche della Chiesa 
evangelica, in un memoriale in
viato ai gruppi parlamentari 
della Dieta federale ha sugge
riti» l'opportunità di - rinuncia
te ad omii rivendicazione della 
Hivramtà tedesca sui territori 
ad oriente della linea Oder-
N'eiise ». 

II Dr. Mende 
da Kennedy 

il mese 
prossimo 

IJON'N. 27 — La direzione 
del partito liberale della Ger
mania occidentale ha reso noto 
che il leader del partito dottor 
Krieh Mende si incontrerà con 
il presidente Kennedy ed il 
segretario di Stato Dean Rusk 
in occasione del suo prossimo 
viaggio negli Stati Uniti il me
se prossimo. 

I,'annuncio ha sollevato vivo 
interesse a Homi dove non s: 
ignora che le tesi di Mende 
tendenti a negoziati diretti te
desco-sovietici sul problema di 
Horlino e della Germania, han
no suscitato la diffidenza d; 
Washington. Secondo il - Die 
Welt - di Amburgo. Kennedy e 
Rusk sarebbero - irritati - an
che per la tendenza -antiame
ricana - che si starebb** fa
cendo luce tra certi dirigenti 
d. Houn Da c<rf. rapporta 
giunti a Washington risulte
rebbero chiari la diffidenza del 
cancelliere nei confronti dell» 
politica di Herlmo e della Ger-
ni iti. i •• il dissenso di Stralici 
|h-r quanto si riferisce a: prin
cipi americani nel campo defll-
armamenti .atomici. Secondo :! 
g.orn.ile la press.one di Strau*s 
per ottenere arni: atomiche 
fornirebbe un - prez.oso unit''-
r.nle aila propagatala «tfiv.e-
t ca -, 

Falciati dall'aliante 
L'ambasciatore 

di Bonn 
a Mosca 

per la linea 
Oder-Neisse? 

SAN DIEGO (CalIfornlA) — Vn aliante, planando A haua quota, hm falcialo con l'«la «Ini-
«tra un* folla di eente che In riva al mare al rodeva II caldo sole primaverile. Indescri
vibili seme di panico al sono verificate tra te centinaia di persone presenti al fatto. lai 
telefoto è stala scattata sanilo dopo, quando vengono portati I primi soccorsi al feriti 

(Telefoto AP-- l'Unità-) 

1KIW -T -- G'. i tnh.nv 
poiit.c tede-co occ.dflll.w: AOUO 
' i'• ine^s. un'i."ri \i>;*i i r:-

iimre V*T oa.i .u.i..i'i\.\ .ittnbu.-
*. il!" imbis- i* ire fi der i'." r.e!-
: I'., ,,i,e S,e. . - . - , . M ,:i> Kroll 
. - i - ' . - I ' O -i i i! - .ri ,:t:i> ,-:i". , 
•r in/ -* -i - i >pp o^ oi-n siti i .(• 
«e l'on addirrtiira d tradmien. 
to - Secondo qaar.to si appren. 
)• i Ho'iri <! • litri* *.». • cu. ;i* » 
iforin.re. !" i:i.h.ts<*ia*or,> Kro'.l 

••••1 corso di - un colloquio nser-
- i*o in un anibu-nte r s tre t t i -
)••'.; i Cip* i'.e *ov i i ' i ' i ?• s !-
-• bit,- d eh iri'i» f ì . ore-, o!e .'ni 
on.i soliiz'oric di compromesso 
| er l i C|llt\N*.Orie te.ie-,0 i e d 
Beri no prevedente, d.t parte 
dell i Kepnbbl.r i feder ile - :! r -
conoscimento dell'i l.nea Odor-
N'e s-i- «--a io* confine detìn.tvol 
tr.t l i Gerrnin i e la Polon. i. 
.1 d s* ;cco polit co d. Berlino 
ovest dalla Hepiibbl.c i federale 
e l'i concessione d; un eredi'o 
di d eoi in.l- mi: d ni irch; (p in 
i crea 1500 ni.!: ird. d. lire> 
all'Un.on,> Sov.e' .ca-

Dell'amb isc.atore • edesco-fe
derale a Mo-ca si parlò anche 
nei giorni seors. i; ni.n.«"ero 
degli Ksteri .ntervonne con un 
secco comunicato per smentire 
che Kroll si fosse incontralo se. 
gretamentc con Krusciov a Soci, 
m Crimea 

I . l f i l i e< fiiirtrt Anlì t t n ,~ /-V-l»-

I socialisti 
abbandonano 

il Berg Isel Bund 

VIENNA. 27 — I ^cwialist 
.-ii--.tr..ici escono dal fìerej Isel 
Burri! lo annuncia questi seri 
il bollettino ufficiile dell i pre-
s denzi del partito • Sonali*!.• 
iche Korrcspondents: -, rile-

} \ andò che i fatti di domenica 
a Innibruck rendono ìmposs;-
b le un'ulteriore coUr.borazio.re 
lei 'Oi ' l - l le ' : ..ir.-.ttlV.ti • SO-
pr.itt.rto a-:. - : l ed i - fase-
«te^i: ar.t: professati dilla lesa 
irroien'i-tlo-i tlrole-e 

AVVISI ECONOMICI 
\STE E CONTORSI L 50 

ASTA - VIA LATINA 39 - Im. 
mrrlialo isombrro SVENDIA
MO TITTO':- Approflttateae!!! 
7;7.30l 

11) I .E/IOM COLLEGI L. SO 

STKNODATTILOGRAFIA Ste
nografia - Dattilografìa, 1.000 
mensili Via San Gennaro ai 
Vomcro. 20 Napoli. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico «per la cura à*Um 

- » o > - diafunzlotU « debolana 
•easuall di origina nanroaa. pat
ch ic«. endocrina <NcuraatcnU)K 
deficienza --d anomalie seasuaU). 
Visite pre-matrimoniali. Dott. t*. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n 1» Ini 1 (SUxlon* Tsmmtai). 
Orarlo: »-l*l 16-ift «acloao il m* 
baio pomeri<aio • I ftatlri. f%art 
orario, nel sabato pomertfglo • 
*»ai giorni festivi ai riceve sol* 
par appuntamento. Tetef. 4747H. 
a /-.~™, T > - — . t u t u J - « • « • • • « • » 

http://inple.se
http://nrienas.se
http://-ii--.tr
http://coUr.borazio.re

